CLASSE IV  M                                                2009                                    STORIA                                        
ESERCIZI DIDATTICI INTEGRATIVI ESTIVI  OBBLIGATORI PER ALUNNI CON DEBITO FORMATIVO.                  

A- ANALISI TESTUALE

1) n. 9 pag. 71

2)    n. 9 pag.180

3)    n. 16 pag. 182
4)    n. 12 pag. 356
5)    n.12 pag. 387

6)    n.10 pag.407
B- TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI :

1) Sintetizza in 15 righe il concetto di “restaurazione impossibile” (vedi scheda di pag. 273)

2) N. 1 – 7 pag. 26
3) N. 7-8 pag. 72-73

4) N. 4- 5- 8 pag. 162 - 163

5) N. 4- 10- pag. 179 ( domande a risposta singola) e N. 5 pag. 180
6) N. 1- 2- 5- 8+ mappa pag. 215
7) N. 1 -4 - 7- 10 pag. .277
8) N..1-4- 9 pag. 279

9) N.1- 4- 5 pag.356

10) N. 1- 2- 3 -4-5 pag.406

C) DEFINIZIONI ( 5 righe)
Ancien Régime-  cahiers de doléance- Assemblea nazionale- Direttorio- Convenzione –

-  Zollverein— Reform Bill-  ateliers nationaux- neoguelfismo-
D-Analizza  TUTTI i documenti letti inquadrando tesi principale  ed argomentazione ( cerchia prima sul testo i concetti fondamentali). NB. Il dipartimento di storia e filosofia ha deciso di partire dall’analisi di un testo già NOTO ( per l’analisi testuale)  NELLA VERIFICA PER IL SALDO.)
10-6-2009                                                                                      IL DOCENTE. Bottini A.L.

CLASSE IV  M                                                2009.                                     FILOSOFIA
ESERCIZI DIDATTICI INTEGRATIVI ESTIVI OBBLIGATORI PER ALUNNI CON DEBITO FORMATIVO .                 

A-ANALISI TESTUALE

1)Riguardo al brano tratto da “Dialoghi sopra i due massimi sistemi del mondo”(Galilei)

“Simplicio: “ Aristotele fece il principal suo fondamento sul discorso a priori, mostrando la necessità dell’inalterabilità del cielo per i suoi principi naturali, manifesti e chiari, e la medesima stabilì dopo a posteriori ,
 per il senso e per le tradizioni degli antichi. 
Slavati: “cotesto che voi dite è il metodo col quale  ha scritto la sua dottrina , ma non credo che e’ sia quello col quale egli la investigò, poiché io tengo per fermo che e’ procurasse prima per via dei sensi, dell’esperienze e delle osservazioni , di assicurarsi quanto fosse possibile della conclusione e che doppo andasse ricercando i mezzi da poterla dimostrare , perché così si fa per lo più nelle scienze dimostrative e questo avviene perché , quando la conclusione è vera, servendosi del metodo risolutivo, agevolmente si incontra qualche proposizione già dimostrata o si arriva a qualche principio per sé noto, ma se la conclusione sia falsa , si può procedere in infinito senza incontrar  mai verità alcuna conosciuta, s già altri non incontrasse  alcun impossibile o assurdo manifesto”.
· Parla del metodo galileiano (12  righe)

· Il ricorso all’esperienza sensibile nel metodo galileiano assume un valore del tutto nuovo rispetto alla tradizione precedente. Chiarisci come . ( = in quali fasi del metodo ed elaborata come?) ( 8 righe)

· Cosa pensa Galilei dell’aristotelismo del Cinquecento? ( 4 righe)

2)   Dopo aver letto il seguente brano tratto da “Ricerca sull’intelletto umano” di D. Hume
“La mente non ha nessuna capacità di scoprire l’effetto nella supposta causa , per accurata e sottile che sia la sua analisi. Giacché l’effetto – essendo un che di diverso dalla causa- non può mai essere scoperto in questa . Il movimento della seconda palla di biliardo è un avvenimento del tutto distinto dal movimento della prima palla: nulla vi è nell’uno che accenni anche minimamente all’altro. Arbitraria è dunque la supposizione di un legame o di una connessione tra la causa e l’effetto, la quale connessione li stringa insieme in modo così energico da impedire che nessun altro effetto possa risultare dall’operazione di quella causa. Quando vedo una palla da biliardo che muove in linea retta verso un’altra non potrei immaginarmi cento altri avvenimenti che potrebbero ugualmente seguire da quella cosiddetta causa?

Non potranno le due palle rimanere immobili? O la prima tornare indietro in linea retta? O  saltare al di là della seconda in qualsiasi direzione ? E perché dovremmo allora dar la preferenza dovremmo dar la preferenza ad una di esse che non è meno assurda delle altre? Perciò ogni effetto è un avvenimento distinto dalla sua causa e sarebbe quindi impossibile scoprirlo nella causa stessa…”.     

A)    Indica perché il principio di causalità era  considerato così importante in questo periodo filosofico

(2 righe)
B) Nel brano viene denunciata l’impossibilità di dedurre / indurre  “a priori”/ o “a posteriori”  la causalità 

(sul testo cancella l’alternativa sbagliata)
C) La relazione di causa ed effetto riguarda le “ matter of reason” o le “matter of fact”?
(sul testo cancella l’alternativa sbagliata)

D) Da che cosa siamo portati a credere nella causalità?  ( = qual è la facoltà umana,  in che modo lavora (= secondo quali principi su che elementi lavora , questo modo di lavorare cosa produce nell’uomo)?

( 6 righe).

3) “ Tra le idee alcune mi sembrano innate , altre estranee e venute dal di fuori, altre formate ed inventate da me stesso.  Infatti la mia facoltà di concepire ciò che si chiama in generale una cosa od una verità o un pensiero mi pare derivi unicamente dalla mia propria natura e tale idea è dunque innata; mentre se odo qualche suono, vedo il sole, sento il calore, queste sensazioni – almeno a quanto ho sempre creduto derivano da cose fuori di me . e infine mi pare che le sirene, gli ippogrifi e tutte le altra chimere simili siano finzioni ed invenzioni della mente ( Cartesio 

“ Meditazioni metafisiche”) 
A- Definisci con un aggettivo i tre tipi di idee ( 1 riga)

B-Indica quali sono le idee che appartengono al primo tipo ( 2 RIGHE)

C-Indica quale problema pone il secondo tipo di idee e come fa Cartesio a superarlo (2-3 RIGHE)

D-Quale altro grande filosofo da te studiato l’anno scorso parla di innatismo ? E perché col termine idea indica  qualcosa di diverso  dalle idee  di Cartesio  ? ( 3 RIGHE)
A- 4)

       Confronta i due brani seguenti 
I -“In ogni stato perfetto ( cioè in cui nessuno dei cittadini ha diritto di usare a suo arbitrio le sue forze per la sua conservazione ) vi è in qualcuno un potere supremo, tale che gli uomini non possono legittimamente conferire uno maggiore, o tale che nessun mortale può averne uno maggiore. Ma un potere tale che uno maggiore non può essere trasferito a un uomo da parte degli uomini lo chiamo assoluto. Infatti chiunque ha sottoposto la sua volontà a quella dello stato , così che questo può fare qualsiasi cosa impunemente , fare leggi ,giudicare liti, infliggere pene , usare a suo arbitrio delle forze e delle ricchezze di tutti, e tutto ciò con diritto, gli ha concesso proprio il maggior potere che si possa concedere”

  II- “Sebbene in una società politica costituita, che poggi sui propri fondamenti e deliberi secondo la propria natura, cioè a dire in vista della conservazione della comunità, non vi possa essere che un solo potere supremo , che è il legislativo, al quale tutti gli altri sono o devono essere subordinati, tuttavia, poiché il legislativo non è che un potere fiduciario di deliberare in vista di determinati fini, rimane sempre nel popolo il potere supremo di rimuovere o di alterare il legislativo quando vede che il legislativo delibera contro la fiducia in esso riposta.”

A) Dai un titolo al primo brano - indicandone l’autore-  e fai lo stesso anche con il secondo. ( 2 righe a brano)

B) Cosa hanno in comune i due autori contrattualisti da noi sinora studiati e a quale precedente teoria politica di contrappongono ( di chi? Che cosa affermava) ( 6 righe)

C) Come appare il problema dei rapporti tra i poteri che costituiscono uno stato nel I e nel II brano (6 righe)

D) Quali sono i limiti ad uno stato assoluto e come sono motivati  ( il riferimento è al primo brano) (4 righe)

E) Quale è il fine dello stato nel II brano ? trova il riferimento esatto nel testo e spiega da dove viene ricavata questa tesi ( = cosa sostiene prima il filosofo in questione)

5) Il seguente brano è tratto dalla  “Critica della  Ragion Pura”
“ Non c’è dubbio che ogni nostra conoscenza comincia con l’esperienza; da nient’altro infatti la nostra facoltà conoscitiva potrebbe essere stimolata al suo esercizio se ciò non avvenisse mediante gli oggetti che colpiscono i nostri sensi e che, per un lato, danno origine essi stessi a rappresentazioni, per l’altro muovono l’attività del nostro intelletto a paragonare queste rappresentazioni, a riunirle o a separarle, e ad elaborare così la materia grezza delle impressioni sensibili per formare quella conoscenza degli oggetti che si chiama esperienza . Nel tempo quindi nessuna conoscenza precede l’esperienza e tutte cominciano con questa. Ma sebbene ogni nostra conoscenza cominci con l’esperienza, non per questa essa deriva tutta dall’esperienza”.
A-Il brano allude a due livelli di conoscenza  a partire ai dati sensibili ( “ per un lato…..per l’altro…”). A quali parti della Critica Ragion Pura corrispondono e a quali scienze fanno riferimento ?(2 righe)

B-Che differenza c’è tra spazio / tempo e categorie? (;righe 6) 

C- Quale termine Kant ha coniato per indicare la” conoscenza degli oggetti che si chiama esperienza”. Cosa significa esattamente questo termine? A quale altro termine si contrappone? ( 3-4 righe ) 

D-In che senso si parla di priorità del senso interno sul senso esterno? (  3 righe).

E-Per Kant “ la linea retta è la più breve tra due punti “ è un giudizio di che tipo? Perché? (  4 righe) 

 B-TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI (TIPOLOGIA A- ESAME DI STATO)

1- Definisci  in 15 righe il dubbio metodico, quello scettico e quello iperbolico , dicendo quali sono riferibili a Cartesio

.2-Definisci  il contrattualismo di Hobbes, quello di Locke, quello di Rousseau) ( 10 righe ad autore) 
3-Sintetizza in uno scritto di massimo 15 righe  ciò che Kant riprende dal razionalismo precedente  e ciò che invece prende dall’empirismo ( le tematiche filosofiche , il tipo di giudizio)

5- Ripercorri in un breve scritto di 15 righe il sistema filosofico di Hume inseguendo  i seguenti termini : impressione, idea semplice, idea astratta, associazionismo, custom, belief, causalità, matter of fact, matter of reason, simpatia.

6-Rousseau è un illuminista sui generis. Sintetizza in 15 righe cosa pensa di: progresso, stato di natura, proprietà privata, su cosa fonda la sovranità di uno stato

7- Sintetizza in 15 righe il discorso della Critica della Ragion Pura , spiegando il significato dei tre termini, definendone le partizioni rispetto a facoltà considerate , problemi posti ed esiti del problema, definendo in cosa consista la rivoluzione copernicana kantiana a livello teoretico. 

 C- DEFINIZIONI

Definisci nella maniera più completa possibile i seguenti 12 termini ( max. 4 righe a termine)

MECCANICISMO - EMPIRISMO - CRITICISMO.- MATHESIS UNIVERSALIS- CATEGORIE- IDEA (in Hume- IDEA (in Locke)- IDEA INNATA (in Cartesio)- FENOMENO (in Kant) – NOUMENO- DIALETTICA TRASCENDENTALE-CATEGORIE-IDEA (in Kant)-IO PURO. 
D-Analizza  TUTTI i documenti letti inquadrando tesi principale  ed argomentazione ( cerchia prima sul testo i concetti fondamentali). NB. Il dipartimento di storia e filosofia ha deciso di partire dall’analisi di untesto già NOTO NELLA VERIFICA PER IL SALDO.)
10-6-2009                                                                                       IL DOCENTE:Bottini A.L.
ESERCIZI PER ALUNNI CON DEBITO FORMATIVO                  

CLASSE IV  M                                                2006

1) Mediante uno schema antitetico per punti confronta:

· magia e rivoluzione scientifica

· fisica aristotelica e fisica galileiana.

2)   Nella rivoluzione astronomica sottolinea :

-     aspetti innovativi di Copernico e Keplero ed aspetti conservatori di Brahe

-     limiti dei modelli di Copernico e Keplero  e meriti di Brahe

.


3) Individua le diverse fasi del metodo galileiano

 .

4) Sul metodo gnoseologico cartesiano definisci:

· di quali elementi si serve ( Induzione? Analogia? Deduzione? Intuizione?)

· in che sequenza vengono usati questi elementi 

· che nesso hanno con le 4 regole del metodo

· che cosa è la mathesis universale

5) Definisci il dubbio metodico, quello scettico e quello iperbolico , dicendo quali sono riferibili a Cartesio

.

6) Confronta ( schema per punti di analogia e differenza)  il razionalismo di Cartesio con quello di Leibniz ( inizia considerando il dualismo cartesiano e la risoluzione data al problema da Leibniz) 

7)    Su Locke individua:

· le critiche mosse all’innatismo ed il metodo con cui sono argomentate

8)     Dopo aver definito nel modo più completo possibile che cosa è il contrattualismo ( facendo sempre riferimento agli stessi termini ad es. stato di natura) il contrattualismo di Hobbes, quello di Locke, quello di Rousseau) ( 10 righe ad autore) 
9)    Definisci nella maniera più completa possibile i seguenti 3 termini ( max. 4 righe a termine)

MECCANICISMO - EMPIRISMO - CRITICISMO.

10)  Imposta uno schema sull'Illuminismo in cui ne definisci le caratteristiche principali:

-A) caratteristiche della ragione

-B) rapporto con rivoluzione scientifica ( = metodo)

-C) obiettivo della filosofia

- D) ruolo del filosofo

11) Ripercorri il sistema filosofico di Hume mediante i seguenti termini : impressione, idea semplice, idea astratta, associazionismo, custom, belief, causalità, matter of fact, matter of reason, simpatia.

Dopo aver definito  i termini cerca le relazioni che possono collegarli .   

N.B. Per effettuare i percorsi didattici proposti PARTI DAI DOCUMENTI LETTI
12 )  Su  Kant  esegui  anche gli esercizi   assegnati a tutta la classe.

STORIA                                                CLASSE  IVM                                                        2007
ESERCIZI  ESTIVI PER ALUNNI CON DEBITO FORMATIVO 

1) Definisci negli elementi essenziali cosa è il LIBERALISMO e cosa è il LIBERISMO  ( facendo riferimento anche a quanto studiato su Locke e Smith in filosofia). Poi delinea quali  sono le vicende del liberalismo in Europa nella I metà dell’Ottocento

2) Delinea aspetti positivi e limiti dell’assolutismo illuminato

3) Individua i modelli politici proposti dalla rivoluzione francese ( quali? In che momenti? Proposti da chi ? Con quali ricadute ( costituzioni, provvedimenti economici e politici etc.) ?

4) Sulla I rivoluzione industriale inglese  costruisci un percorso che illustri  sinteticamente: ( massimo 12 righe per punto)

· le premesse,

·  in che cosa consiste (= la definizione), 

· i campi e le tecnologia, 

· le conseguenze in campo socio-politico.

5) Esegui l’esercizio n. 11 pag. 277 sul Congresso di Vienna

6) Imposta uno schema di confronto ( diviso a colonne) rispetto a : premesse,  contesto geografico soggetti, obiettivi, eventi, riuscita o fallimento dei moti rivoluzionari del: ‘20-‘21, ‘30-‘31 e  ’48

7) A proposito dell’Inghilterra nel periodo che va dai primi anni del secolo agli anni quaranta  spiega perché il tuo testo parli di passaggio “dalla repressione alle riforme” ( quali gli elementi di repressione e in che campo; quali gli elementi di riforma e in che campo? .

8) Esegui i seguenti  esercizi :

-
tipologia 3 n. 1-2-3- pag. 355 e n. 4-7 pag. 356

9) Sintetizza  quali sono gli elementi che cambiano il quadro europeo tra ’48 e anni sessanta ( massimo 15 righe)

10) Spiega il concetto di Risorgimento:in quale contesto culturale si elabora, , quando il tuo testo usa a titolo il termine di Risorgimento( perché non prima)

11) Individua  quali sono le principali  dottrine politiche risorgimentali : distinguendole in  unitariste e federaliste, monarchiche e repubblicane   e schematizzando il pensiero dei teorici da noi considerati.

12) Analizza almeno 5 dei documenti letti inquadrando tesi principale  ed argomentazione ( cerchia prima sul testo i concetti fondamentali)

ANNO SCOLASTICO 2005-2006 ESERCIZI ESTIVI DI FILOSOFIA PER TUTTA LA CLASSE

A) Sintetizza in uno scritto di massimo 15 righe  ciò che Kant riprende dal razionalismo precedente  e ciò che invece prende dall’empirismo ( le tematiche filosofiche , il tipo di giudizio)

B) Leggi i seguenti documenti di E: Kant : individuandone i nuclei concettuali fondamentali , cerchia i concetti fondamentali  e poi costruisci con questi una MAPPA CONCETTUALE (una per ogni documento)

1) Il problema generale dell’opera pag. 744

2) I giudizi pag. 746

3) La rivoluzione copernicana pag. 750

4) L’Estetica trascendentale . definizioni pag. 751

5) La teoria dello spazio e del tempo pag. 753

C)  Sulla Critica ragion Pura  :

· Spiega il significato dei tre termini

· Confronta la logica aristotelica con quella trascendentale kantiana

· Definisci: estetica, analitica, dialettica spiegando cosa sono, qual è la facoltà presa in esame, quali sono gli elementi propri di tale facoltà, quali sono gli a priori su cui si fonda, quali sono le scienze considerate

· Spiega il significato dell’affermazione kantiana: “ I pensieri senza contenuto sono vuoti, le intuizioni senza concetti sono cieche”

· Definisci il giudizio analitico a priori, quello sintetico a posteriori e quello sintetico a priori indicandone valore e limiti

· Spiega perché la filosofia di Kant è definita trascendentale

.

ANNO SCOLASTICO 2005-2006 ESERCIZI ESTIVI DI FILOSOFIA PER TUTTA LA CLASSE

D) Sintetizza in uno scritto di massimo 15 righe  ciò che Kant riprende dal razionalismo precedente  e ciò che invece prende dall’empirismo ( le tematiche filosofiche , il tipo di giudizio)

E) Leggi i seguenti documenti di E: Kant : individuandone i nuclei concettuali fondamentali , cerchia i concetti fondamentali  e poi costruisci con questi una MAPPA CONCETTUALE (una per ogni documento)

6) Il problema generale dell’opera pag. 744

7) I giudizi pag. 746

8) La rivoluzione copernicana pag. 750

9) L’Estetica trascendentale . definizioni pag. 751

10) La teoria dello spazio e del tempo pag. 753

11) Analitica trascendentale. L’intelletto pag. 756

12) Le categorie pag.  757

13) La deduzione trascendentale pag. 759

F)  Sulla Critica ragion Pura  :

· Spiega il significato dei tre termini

· Confronta la logica aristotelica con quella trascendentale kantiana

· Definisci: estetica, analitica, dialettica spiegando cosa sono, qual è la facoltà presa in esame, quali sono gli elementi propri di tale facoltà, quali sono gli a priori su cui si fonda, quali sono le scienze considerate

· Spiega il significato dell’affermazione kantiana: “ I pensieri senza contenuto sono vuoti, le intuizioni senza concetti sono cieche”

· Definisci il giudizio analitico a priori, quello sintetico a posteriori e quello sintetico a priori indicandone valore e limiti

· Spiega perché la filosofia di Kant è definita trascendentale

ESERCIZI DI STORIA PER TUTTA LA CLASSE

1) Sul Secondo Impero in Francia esegui gli esercizi  di pag. 377 TIPOLOHGIA 1 ( N. 1-2-3-4-5-6-7-13-14-15-16)

    di pag. 378 TIPOLOGIA 3  (N. 1-2-12)

2) Sull’unificazione tedesca  esegui gli esercizi  di pag. 378 TIPOLOGIA  3 (N.3-4)

                                                                                            408 TIPOLOGIA 1 ( 18-19)







       409 TIPOLOGIA  3 ( 8-9)


3) Sull’unificazione italiana esegui gli esercizi   di pag.406-407 TIPOLOGIA 3 ( n 1-2-3-4-5-7-9-10) 

                                                                                                    TIPOLOGIA 4 ( la mappa a pag.407)

3)   Sui problemi postunitari le pagine 389-403 esegui gli esercizi  di pag. 406 TIPOLOGIA  3(N.  6-7-9-10) .

                                                                                                    di pag. 408 TIPOLOGIA  1 ( n. 22-23-24)

                                                                                                    di pag. 409 TIPOLOGIA  3 (N. 16)

.

